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Udine, d'agosto. 


Dal telegranita particolare i Lettori 
avranno veduto ‘quali’ sono i concetti 
dal Gambetta, espressi in quel suo 
discorso al banchetto “di Tours; an- 
nunciato e’ stròmbazzato già prima 
dai giornali. Quindi, poichè da tutti 
se ne magnificò l’importanza, ne 
diamo oggi. qualche maggior parti- 
colare. 

Rispondendo al maire, che bevette 
alla salute di Grèvy o di Gambetta, 
il genovese ricordò che nell’ ultimo 
decennio la Francia rifece le finanze, 
ricostituì la grandezza militare, e il 
partito monarchico fu vinto, Soggiunse 
ch'è giunto il’ momento per la Re. 
pubblica di realizzare le promesse di 
emancipazione sociale e libertà piena 
che in politica fa progressi incessanti, 
Fece elogio caloroso di Grèvy. De- 
plorò che la rejezione dello scrutinio 
di lista non abbia permesso di con- 
sultare in modo più largo la demo- 
crazia; esaminò le varie riforme ne- 
cessarie. Biasimò il Senato di non 
avere votato l’ insegnamento laico; 
si disse partigiano delle due Camere, 
ma animate da eguale spifito; vuole 
modificato :1 regime elettorale q le 
attribuzioni del Senato ; vuole che i 
primi senatori inamovibili eletti dal- 
Î assemblea nazionale sieno sottoposti 
a rielezione da parte del Congresso ; 
chiese lo sviluppo dell’ istruzione, e 
libertà completa dell’ associazione. 
Riassumendosi, ecco i suoi postulati: 
1° riforma parziale della costituzione 
concernente il Senato; 2.° formazione 
di una maggioranza rappresentante 
«esattamente la Francia; 3,° ricostitu- 
zione e rispetto alle prerogative del 
potere amministrativo. La Francia ri- 

.. solverà tutte le altre questioni, poi- 
chè è democratica. Quale sia il ri- 
sultato, nessuno penserà a resistere. 
Se saravvi divisione, saravvi rivalità 
pel dovere, non pel potere. 

Come si vede, è, più che altro, un 
discorso elettorale — pieno di pro- 
messe, di frasi è sensation — com- 
presa quella chiusa ingenua. della 
rivalità pel dovere, e non mal riva 
lità pel potere !.... . 

A Gastein i due Imperatori si sono 
abbracciati, « L'Imperatore Francesco 
«Guseppe è giunto alle ore ll e 
«mezza del ‘mattino tra le armonie 
« dell'inno nazionale, il suono a di- 
« stesa delle campane © le acclama- 
e zioni festive di viva ed Elfen» — 
narra la Correspondance Boureaw. — 
« Vestiva l'uniforme d’un' reggimento 
« prussiano d'infanieria e portava le 
« insegne dell'ordine dell'Aquila nera .. 
« Intanto scendeva alla sua residenza 
« l'Imiperatore Guglielmo ‘in udiforme 
« di colonnello ausiriaco, colla gran 
« Croce di Santo Stefano. L'Impera- 
« tore Francesco Giuseppe attraversò 
« frettoloso la piazza, i due monarchi 
«si abbracciarono e baciarono. ed 
«indi si avviarono sotto braetio, oc 
« cupati in animata ‘conversazione, 
« verso. il castello. Dopo “tre ‘quarti 
« d'ora, l'Imperatore Franeesco' Giu. 
s seppe riornò all’Hétel Stranbirger, 
«accogiiendo graziosamente dalle dame 
« dei bouquets. » 

Come disse già il telegramma par- 
ticolare che pubblicammo, la Nord- 
deutsche Zeitung e \Abend Post salu- 
tano in questo incontro uu nuovo pegno 
di pace all’ Europa. «I popoli dei due 
« potenti Imperi » — dice la Nord. 
deutsche Zeitung — « SCOMEONO nella 
« nuova intervista dei loro Sovrani 
« un prezioso pegno ‘di felicità futura. 
« L'Europa considera” questi abboc- 
« camenti, ad onta del loro carattere 
« personale, come fattori importan- 
« tissimi nelle edridizioni politiche ine 
« ternazionali »/‘E l'Abend-Post : «Da 
« per tutto in Austria-Ungheria si eon- 
« sidera il ‘ritorno’ di questi abbocca- 
«menti come ‘una nuova conferma 
« della felice: alleariza, e un pegno del 
« suo: costante mantenimento ». 

Tra Bismarck ed. i ministri della 
Baviera, in causa delle ultime elo- 
zioni, avvenne ultimamente uno scam- 
‘bio di idee. La Prussia non sarebbe 
molto contenta delle dimostrazioni 
antiunitarie che in quel. paese sì ri= 
petono. ala 





11 Giornalé ‘esce tatti ‘giorni, eccettuate le domeniche — Direzione ed' 





IL' RISULTATO 
DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


i compi- 
re; spetta, 


‘Orîai in tutto il' Friuli " 







li ‘dubquesanoi'il'ti 
Se non che, mentre ci fu impossi- 
‘bile conoscere le fasi “della lotta ri- 
I guardo Je ‘elezioni’ comunali; perchè 
‘da nessuna parte si usa'mandaré alla 
Stampa notizie concrete, ci sarebbe 
ora troppo arduo raccogliere i dati 
per dedurre il carattere. generale pre- 
valente in esse elezioni. All’indigrosso 
sappiamo soltanto che in qualche Co- 
mune prevalse la- lista cdi: Candidati 
preparata in sagrestia; che in alcuni 
Comuni Clericali e Moderati, con la 
eccezione rara di qualche Progressi- 
sta, si fecero buona compagnia; che 
‘in altri Comuni si diede il voto a 
Consiglieri iu chierîca ed in collarino. 
Le Autorità eccelse, che avranno ri- 
cevuto a quest'ora notizie più parti- 
scolareggiate in materia eiettorale, ne 
sapranno più di noie vorranno con- 
siderare il fatto delle elezioni del 1881 
in rapporto con le manifestazioni di 
Partito e con i specialissimi interessi 
de’ Comuni. Noi, a conchiusioni ge- 
nerali, per le searse notizie ricevute, 
non sapremmo venire. Però vogliamo 
sperare che in que’ Comuui, cui le 
| elezioni testà compiute offerirono qual- 
che buon nuovo elemento, non sarà 
negletto ‘il dovere di comporre una 
Giunta meglio disposta ad assecon- 
dare il desiderio del Paese ch’ è quello 
di progredire. E vogliam sperare che 
l’egregio Prefetto comm. Brussi pren- 
derà nozione di questi nuovi elementi 
per proporre; a suo tempo, *pet-qual- 
che Comune Sindaci, i quali compren 
dano la dignità d'uffiziali del Governo 
e sieno alien: da quella partigianeria 
‘pettegola, di cu è vezzo dispregiare 
Ministri e Leggi. Comprendiamo come 
ormai molti siedo i renitenti ad as- 
sumere l'ufficio di Sindaco, e le diffi- 
coltà d' ogni proposta da: farsi al 
Governo del Re; ma sarebbe pur ora 
che si cessasse dal prbporre uomini 
notoriamente avversi alle idee, che 
è sono rappresentate dalia maggioran- 
28 della Camera e dal Ministero. Noi 
non aspiriamo ‘ad eselusivismo ; noi 
sappitno distinguere politica ‘da'am- 
ministrazione....; ma sarebbe dav- 
vero insipienza affidare i Maunicipj ai 
nemici dichiarati idel presente ordine 
di cose. Ognano sa come il -Sindaco, 
il Segretario, il Medico ed i Mae- 
stri elementari sieno i veri padroni 
di un' Comune di‘ campagna ; quindi 
vuolsi retto discernimento nel pro- 
porre i Sindaci. E tanto che ‘assai 
presto sarà allargato il diritto elet- 
torale politico, e si dovranno eleggere 
i'Rappresentanti della Nazione! 





Riguardo alle elezioni provinciali, 
noi abbiamo seguito la lotta.in: tutfe 
le'sue fasi; quirdi oggi possiamo 
offerirne i risultaménti ‘con’ la mias- 
sima esaftezza. 

E senza aspettare la «proclamazione 
ufficiale che' si’ farà domani, dome- 
nica, in seduta, pubblica. dell’onor. De- 


risultato aritmetico delle-elezioni 
Dodici Consiglieri ‘provinciali: si 
‘dovevano ‘eleggere, d'ecco i uomi 
“degli ‘eletti “col numero dei voti da 
ciascheduno di loro conseguiti : 








‘Della ‘Torre conte cav. L. S. 1404 
Billia dorim, avv. Paolo 1393 
‘Mantica nob. Nicolò = 1288 


Policreti nob. dott. Alessandro 855 








putaziorie, cominciamo dall’offerire il; 








Giornale politico - amministrativo - commerciale - letterario 
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Mangilli marchese Fabio 598 
De»Girolami cav. Angelo 392 
Morgante cav. Alfonso 803 
Gortani ‘dottor Giovanni 480 
‘Ciconi nob. avv. Alfonso 724 
De Rosmini nob. ing. Enrico 571 
! Moro cav. “dotti ‘Jacopo 525 


Candiani cav. dutt. Francesco 369 

Abbiamo già rimarcato come in 
questo numero di dodici Consizlieri 
v'abbia ‘una giusta proporzione tra 
le rielezioni e le elezioni nuove, do- 
vuta in parte alla prudenza eletto- 
rale; come sei di essi si considerino 
progressisti, e sei (quantunque uno 
sia affaito avverso ad Associazioni 
politiche) possano all’indigrosso ch'a- 
marsi costituzîonali. Per il che ra- 
gionevolmente nessun Partito si dirà 
malcontento delle elezioni provinciali; 
anzi non avrebbesi, nemmeno da un 


‘ accordo delle due Associazioni, po- 


tuto sperare un risultato più aritme- 
ticamente giusto. Quind:, per queste 
elezioni, non verrà win mamente tur- 
bata la proporzione già preesistente 
nella Rappresentanza della Prov ncia, 
su cui ebbimo altra volta a discorrere. 

Con le nuove elezioni si mostrò di 
avere avuto riguardo a due essenziali 
elementi per | eleggibilità, civò il 
. possesso @ l’ intelligenza, sebbene in 
proporzione varia tra l'uno e l’altro 
eletto, e secondo i varii Distretti. E 
tranne pel Consigliere, nob. Alfonso 
Ciconi, ch'è anche Siudaco di S. Da- 
niele, si riuscì, forse senza saperlo @ 
volerlo, a non riunire nei Consiglieri 
neo-eletti ufficj amministrativi che, se 
non: ancora la Legge, la civile pru- 
denza dovrebbe ritenere încompa- 
tidili. 

Con la rielezione dei signori Della 
Torre, B:llia, Moro e Candiani si ad- 
dimostrò di apprezzare speciali ser- 
vigj resi da loro all'amm nistrazione 
provine'ale; il Cicon' fu eletto nel 
Distretto di $. Daniele perchè ritenuto 
assai iduneo a renderne nell’avvenrre, 
ed il Pohcreti per la fama goduta de 
uomo intelligente e perfettamente 
onesto. 

Fra i nuovi eletti, il cav. Alfonso 
Morgante ed il dottor Gortani di 
stinguonsi per prove già dale di 
svegliato ingegno; il Mantica e il De 
Girolami per affetto alla cosa pub- 
blica e per disposizione a consacrare 
ad essa buona parte del loro tempo. 
Non conosciamo molto il De Rosmini; 
ma da chi lo conosce, sappiamo che 
gli viene attribuito ingegno ed atti- 
tudine a serio lavoro in argomenti 
relativi all’ ingegneria, ed ognuno sa 
come nella Rappresentanza provin- 
ciale si abbisognasse di talun Con- 
sigliere cui fosse più specialmente 
facile un’ esatta controlleria, e manco 
‘ardua la discussione, su proposte 
pervenute dall'Ufficio tecnico pro- 
vinciale. Non conosciamo le attitudini 
amministrative del Marchese Man- 
gilli; ma ci è noto che fu Sindaco 
d’un Comune rurale e che d’ altronde 
rappresenterebbe la grande possi - 
denza; il che non è da trascurarsi, 
qualora si voglia ricordare come (utte 
“lo spése della Provilicia vengono 
soppente con la sovraimposta sui ter- 
reni e-sui fabbricati. Cho se a -noi 
non sembra conveniente fermarci’: più 
‘a Iungo sulle qualià ‘personali dei 
nuovi eletti, non dubitiamo di asse- 
rire che, riguardo & forza ammini- 
strativa, qualcosa si è guadagnato 
con le presenti elezioni, o almeno 
niente si è perduto di confronto ai 
Consiglieri cessati. 








Passiamo ora a considerare Distretto 


© rimarcarsi 
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per Distretto le fasi della lotta elet- 
torale, ezianidio-ne' rizuardi della par- 
tigianeria. 

Nel Distretto di Udine, dopo gli 
eletti, si ‘ebbe la seguente votazione: 
dottor Zamparo 498 voti, on. Nicolò 
Fabris 400, cav. Kechler 351, dottor 
Tami 311, cav. Simonutti 308; il che 
prova come in qualche Comune non 
si accolse la candidatura del riobile 
Mantica, quantunque ammessa dalla 
lista ‘edticordata, e'che i Clericali 
votarono la lista del loro Organo. I 
voti riuniti sul nome dell’on. Fabris 
e del Kechler sono voti di protesta 
contro la lista concordata, Certo è, 
parlantio specialmente dell'on. Fabris, 
che spiacque assai il non vederlo com- 
preso nella cennata lista ; ma a scu 
sare questa omissione non c’è che un 
mezzo, quello di proclamare altamente 
l'esclusione in avvenire dal Consiglio 
provinciale di ogni Deputatò al Par 
lamento. Noi, da parte nostra, accet- 
tiamo siffatta incompatibilità, con- 
forme a’ principj le tante volle en- 
nunciati. 

L'esito delle elezioni nel Distretto 
di Udive, pei Consiglieri provinciali, 
prova, che i Clericali (malgrado le 
eccitatorie del loro Orgavo) si asten- 
nero in gran numero, 0 che il Cleri- 
calismo uon è poi così pauroso quale 
credevasi. 

Nel Distretto di Pordenone, dopo 
l'eletto, l'avv. Gustavo Monti conseguì 
588 voti. Colà, dunque, ci fu lotta tra 
Progressisti e Moderati ; però non fu 
lotta ad oltranza, chè le egregie qua- 
lità del Policreti, più volte rieletto, 
gli procurarono il rispetto persino 
degli avversarii. 

Nel Distretto di Sacile, i Progres- 
sisti diedero 52 voti al dottor Cesare 
B:glia. Sembra che anche colà, ap- 
pena seppesi che il cav. Candiani 
avrebbe accettata la rielezione, si 
cessò da ogm: pratica per la riuscita 
del comperitore. Tutto ‘al più, alcuni 
avversarii personali del Candiani si 
permisero di mettere nell’urna schede 
bianche. 

Nel Distretto di S. Vito al cav. Ja- 
copo Moro i Progressisti non oppo- 
sero altro Candidato; il che prova 
come tutti gli Elettori avessero com- 
presa la convenienza di rieleggere 
lui sebbene moderato, perchè da che 
esiste la Provincia come Ente morale 
il cav. Moro fa sempre Consigliere, 
e di più Deputato provinciale. Po- 
chissimi furono i voti dispersi. 

Nel Distretto di Tolmezzo, dopo 
P eletto dottor Giambattista Gortani 
progressista, ebbero voti altri due 
Progressisti, il dottor Arturo Magrini 
477 e l'ingegnere Andrea Linussio 
104. Ciò è molto da rimarcarsi trat- 
tandosi d’un Distretto, in cui la Co- 
stituzionale ha cotanti aderenti, prio- 
cipalmente nel capo luogo. Ma è da 
eziandio un'altra cosa; 
cioè che i Progressisti carnici non 
s’abbiano accordati sopra un solo 
nome, dacchè la votazione risultata 
ha la parvenza d'una lotta personale, 
e, peggio, Funa specie di antagoni= 
smo fra due distuti gruppi di Co 
muni. Al postutto noi crediamo ‘che 
lo stesso dottor Magrini, il quale tanto 
si avvicinò ‘alla riuscita ‘in questa 
fraterna gara, sarà contento di ve- 
dere’ gra sul seggio di Consigliere un 
così egregio compatriota e così colto 
uomo qual è il ‘dottor Giovanni Gor- 
tani. i 





ci al '« schetate eri 


























































































































NOTIZIE ITALIANE — 


- La Gaszetta' Ufficiale del 4 Agosto‘ Con=* 
tiene: 

+1, Nomine nel’ Ordine della Corona ' . 
d' Julio, È 

2. Legge che approva la modificazioni 
alla convenzione colle Ferrovie meridio= 
nali, stipulate il 28 aprile decorso, 

8. Legge per la proroga dei trattati di. 
commercio. ; 

- 4. Legge pel collocamento di nuovi fili È 
in aumeato alla rete telegrafica del Regio, 
e per l’aguisio delle macchine occore 
renti. 

4. Disposizioni nel personale giudi= 
ziario. 

— Al comando del dipartimento nie 
rittimo di Venezia è giunto già sere Vor 
dine di cominciare i tracciati nelta grande 
sala dei disegni della nuova nave che sarà 
| costrutta in quell’arsenale, 

— Ti deputato Vollaro ha tentato di ucci= 
dersi con due colpi di pistola. 

Le ferite sono gravi, ma i medici ' non 
disperano di salvarlo. 

— I giornali clericali romani di ieri 

sera pubbicano il testo dell’ allacuzione 
Vetta dal Papa in concistoro, Essa è re= ; 
datta in termini violentissimi, Domanda 
che avverrebbe se il papa uscisse dal Va- 
t-cano, 6 dichiara che il papa noo può 
che restare prigioniero in Vaticano. 
__—_ Totti i giornali di Roma elogiano Î 
il Governo spaguolo per la nota indiriz» À 
zata al Governo italiano a proposito dei 
farti del 13. 

Il linguaggio dell’ allocuzione pontificia 
è disapprovato nei circoli diplomatici. 








NOTIZIE ESTERE 


Si disse, tempo fa, che era difettosa 
l’organizzazione dell’esereito  fraricese 0 
catuvissimo il sistema di mobilizzazione. 
Una nuova prova |’ abbiamo pel fatto se- 
guente: Si sono spediti finora tanto ‘10 
Algeria che in Tunisia, dal continente, 
58 battaglioni di fanteria, i quali sono 
siati forniu, in ragione di uno» per .teg= 
gmento, dal rispewivi 58 reggimenti delle . 
Qua-nigioni di Francia, L’ effettivo di 
questi battaglioni di spedizione o di marcia 
è stato portato a 500 vomni; ma per 
completarin, è bisognato prendere: |? effet= 
tivo quasi totale dei reggimenti in parola. 
Da ciò ne risulta «che ci sono in questo 
momento in Francia 58 reggimenti il cui . 
eff-itivo si compone degli ufficiali, dello 
orstinanze, degli ammalati e di pochissimi 
soldati. Se per mibilizzare, dunque, que- 
sti 26,000 uomini di fanteria si. è dovuto 
disorganizzare in ‘tal modo una parte del- 
f esercito, cosa succederà nel. prossimo 
ottobre, quando, come lo richiede ’asso 
lutamente il generale. Saussier, . È 
spedire in Algeria e ‘Tunisia ui 
di migliaia di soldati ® Come si farebbe, 
‘se per casi imprevisti fosse necessario. or= 
ganizzare alle frootiere, da una îparte: 0 
dail’ altra, un corpo d’ osservazione £ “Ecco 
un caso che dovrebbe :far riflettere ilige= 
nerale Farre. L’ esperienza fatta io questi 
ultimi tempi è davvero troppo triste; a 
la Francia ha poco. di che essere “lieta, 


se Ecco il testo ‘d’ una delle lettere di 
minaccia mandate ‘al Cancelliere ledesco 


«AS. A. il Cancelliere ‘dell Impero, 
« principe Ottona von Bismareh! »; 


« O grande, ferreo, ma ingenuo " Can- 
« celliere dell’ Impero, che cosa si ode e'sì 
« legge unicamente ili te? Null’ altro che 
«cose ridicole. Creti to forse: di ‘pàter’ 
« sfuggire alla pena da te meritata? N 
« no! Quanto abbiamo una volta» girato, 
«ti accadrà sicuramente, quand’ an: he t 
«anmentassi dieci volte la cerchia dell 
« polizia che ti dovrebbe proteggere dall 
« punitore della ‘\il'intide. È abbastan 
« triste cho tu sabbia potuto ‘continnari 
« si Juogamente la tua ‘thi 
« tirannica; in ‘iaodo da 
«sicuro della tua 









DE 


‘dido par se 
« tuo figlio Guglielmo ‘coll 








« agitarsi. Il nido dei Bismarck dev'essere 
« estirpato, » 

Aoche i giornali austriaci dubitano però 
che possa essere questa una manovra elet 
toralo, come ieri dissitno. i 








Dalla Provincia 


— Una coda alle elezioni. 
Tricesimo, 3 agosto. 


Per chi conosce il carattere paci- 
fico degli abitanti 
« Del bel paese dove il c suona. 
sarebbe siata di non poca meraviglia 


. il vedere domenica mattina il loro 


aspetto ordinariamonte così grave 
GL Re sE + aver mutato faccia 


e di leggieri avrebbe compreso che 
qualche cosa d'insolito fosse per ac- 
cadere. 

A vederli così mutati, il mio pensie- 
ro raffigurava gli abitanti della Fiam- 
minga cittadella di Quinquendone de- 
scritta dal Verne; o mi domandai se 


‘un novello Dottor Ess. non fosse ve- 


nuto a fare i suoi esperimenti chimici 
sopra di essi. 

La cagione però di tutto questo 
era ben diversa, e nessuno resterà 
meravigliato quando saprà che si 
doveva eleggere quattro Consiglieri 
comunali, due pel riparto di Tricesimo 
e due per quello di Ara. 

Una volta, quando si proponeva un 
candidato da qualche persona in- 
fiuente del paese, questo veniva eletto 
ad unanimità di voti, senza contrasti 
e senza lotte, e solo da poco tempo 
la cosa cangiò aspetto, volende anche 
qui ogni libero cittadino liberamente 
pensare e ragionare (se n° ha la forza) 
e votare. 

Sulla piazza maggiore, ove 

« Vidi gente più che altrove troppa " 


circolavano diverse liste, due delle 
quali soltanto pareva incontrassero 
l'approvazione della maggioranza. 

Di qual colore politico? mi doman- 
derà qualcuno. 

A questa domanda non saprei ri- 
spondere; ed anzi credo che se ve- 
nissero interpellati i candidati mede- 
simi su questo proposito, non sapreb- 
bero fare meglio di me. 

Io, però, per uniformarmi all’usanza, 
le chiamerò : l'una progressista, l’al- 
tra moderata, Una terza anche ne 
circolava, e questa non credo sba- 
gliare col chiamarla clericale, por- 
tandovi essa segnati i nomi di due 
ministri del culto divino. Se questi 
fossero stati eletti, allora sì che il 
nostro Consiglio si avrebbe potuto 
additare como modello, essendovi già 
tre preti nel suo seno. 

Qui potrei raccontare una quantità 
di storielle occorse; ma per non of- 
fendere la seusitività di qualcheduno, 
le passo sotto silenzio. 

Il concorso fu immenso. Su 160 in- 
seritti, nel riparto di Tricesimo, cosa 
mai più veduta, 95 furono i votanti. 

Furono eletti: Modestini Antonio, già 
Consigliere, progressista con voti 39; 


* Piussi Bonifacio, nuova elezione, pro- 


gressista con voti 39. 

Ottennero poi maggiori voti: Car- 
nelutti Luigi 32, moderato ; Morgante 
Luigi 29, progressista. 

La sera i nuovi Consiglieri furono 
festeggiati dalla Banda, che suonò 
diversi pezzi; ed mvero, a coronare 
sì fausto avvenimento non vi manca- 
rono che i famosi < Surisazz » (spe- 
cialità del nostro pirotecnico Zuan), 
ed un qualche spettacolo al Teatro, 
che disgrazialamente non si potè dare 
per i lavori che presentementie dentro 
i si effettuano. 

Ed a proposito di Teatro Don posso, 
prima di chiudere la presente, fare a 
meno d’encomiare come merita il 
bravo Rosario, che non risparmiò nè 
spesa, nè fallca per ricostruirlo e far 
sparire ogni fraccia della bufera del 
passato giugno, rimettendolo in mi. 
glior stato di prima; non privandoci 
così della speranza di passare qual. 
che allegra serata nel prossimo au- 
tunno. 

Buona notte. 

Yo. 





Promozione. 


n signor Urli Valentino, Pretore 
nel Mandamento di Gemona, fu no- 
minato Giudice del Tribunale civile e 
correzionale di Bergamo. Meritata 
promozione che verrà certo sentita 
con piacere dai numerosi amici del- 
l’egregio Urli, e con : dispiacere dai 
Gemonesi che amarono il probo Ma. 
gistrato ed ottimo cittadino, per cui 
rincresce la sua dipartita. 














Mostra di bestiame. 


A proposito della Esposizione bo- 
vina, ci scrivono da Sacile che un 
ricco signore di quel D'stretto avrebbe 
inviato un bellissimo toro ed un gruppo 
di sei vacche lattifere, se la Esposi- 
zione si fosse tenuta in altra stagione. 

Il nostro corrispondente riconosce 
la convenienza di tenere la Esposi- 
zione a Udine nell'agosto prima di 
quella di Milano; ma esprime il de- 
siderio di varii allevatori di quel Di- 
sireito perchè anche Pordenone venga 
scelta a sede di una prossima Espo- 
sizione di buoi della grande razza. 





Borseggio. 


Il primo corr. in Tricesimo, sul 
mercato, venne borseggiato di 1. 25 
certo Col. Domenico ad opera del 
cappellaio Fernando Mart. Il borseg- 
seggiato però, che s° accorse del tiro, 
non lo sopportò in santa pace, ma 
agguantato il Mart, egli stesso lo 
condusse alla caserma dei reali ca- 
rabinieri. 


Perquisizioni fruttuoso. 


A Paluzza, nei primi giorni di que- 
sto mese, in seguito a perquisizioni 
in casa di Micol. Giuseppe, furono 
sequestrati oggetti di biancheria, a- 
sportati dallo Stabilimento Feltrinelli 
in Villacco. ° 





I danni dell incendio. 


Abbiamo anfiunciato già l’ incendio 
avvenuto in Faedis. Il danno ascende 
a lire 2400. 





Truffati. 


Toccò a due osti-albergatori, am- 
bedue di Cividale. Il 28 decorso al- 
l’albergatore Cel. Giovanni; il 81 al- 
l'oste Cone. Stefano. Essi ebbero la 
fortuna di dare vitto ed alloggio al- 
| insigne personaggio nominato Cad. 
Carlo; il quale, compreso di sò stesso e 
persuaso di aver fatto un grandeonore 
all'albergo col solo prendervi stanza, 
se n’andava senza pagare, lasciando 
in piedi vu conto di lire 760 col 
primo ed 8.50 col secondo. Ma gli 
invidiosi non mancarono; ed il Car- 
luccio fu tratto in arresto il primo 
d’agosto. Che brutto primo d’agosto!... 





Gl' ignoti. 


Gliignoti hanno il dono dell’abiquità: 
basta aprire un giornale e voi li tro- 
vate dappertutto, a Londra come 2 
Parigi, a Vienna come a Berlino, a 
Milano come a Napoli, a Cussignacco 
come a Godia. Giorni fa, il 27 det 
luglio, si trovarono sulla riva del 
Cormor, presso Coseano ; € vedendovi 
della biancheria ad asc!ugare che 
infastidiva l'occhio col riflettere | 
raggi solari, la trasportarono, di- 
menticandosi di lasciare îl biglietto 
coll’ indirizzo del dove. Importo della 
stessa, lire 14... non comprese pero 
le spese del trasporto fatto dai sul- 


lodati ignoti. 


e leleine 


"Di vi LR , 
CRONACA CITTADINA 
Avviso dell'Amministrazione. 
Sono avvisati î Soci di Udine che 
l'Esattore, cominciando da oggi, verrà 
a presentare loro la bolletta per il 
pagamento del semestre 0 trimestre 
secondo la consuetudine. 3 

Si pregano anchei Soci della Pro- 
vincia a volere mettersi in regola, 
pagando gli arretrati ed il semestre 
cominciato col 1 luglio. 


Annunzi legali. N Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, (n. 66) contiene : 

*.(Continuazione e fine). 

‘ 6. Avviso per vendita coatta d’ immo- 
bili, L' Esattore dei Comuni di Sequels, 
Tramonti di Sopra e Trammonti di Sotto 
e Ciausetto fa noto che «lie ore 9 ant. 
del giorno 26 agosto nel locale d' Ufficio 
della Regia Pretura Mandamentale di 
Spilimbergo, si procederà illa vendita a 
pubblico incanto di immobili appartenenti 
a ditte debitrici verso l’ Esattore che fa 
procedere alla vendita. 

7. Bando. Amat Angelo fu Sante detto 
Coraduzzo di Fanna, e Totis Luigi fu Gio- 
vanni pure di Fanna, accettarono beneli= 
ciariamente la’ iblestala eredi di Amat 
Coraduzza Sante fu Gio, Batt., decesso 
so Fanna il 29 maggio 1881. 

8, Bando. Ugrim Maria di Giuseppe da 
Trieste vedova di Reggio Simon Fortunato 
fu Pietro di Fanna accettò  beneficiaria— 








mente la crediti intestata del fa suo 
marito morto in Trieste nel 16 aprile 
1881 per sè a pelle figlie minori. 

9. Avviso, Per quindici giorni contioui 
resteragno depositati presso |’ Ufficio Mu- 
nicipale di Lestizra il piano particolarag- 
giato di esecuzione e relativo Etenco del- 
Pindenvità offerte pei terreni da ocenparsi 
per la costruzione del Canale Ledra detto 
di Lestizza Talmassons attraverso î terri- 
tori censuari di Lestizza e Santa Maria 
Sciaunicco, 


Le nostre somole. Abbiamo giò 


dato alcon cenno statistico delle nostre‘ 


scuole. Or soggiuogiamo qualche altra 
notizia, tanto che i lettori vedano quali 
sono i risultati dei tanti danasi spesi dal 
nostro Comune e come si spendano. 

Il numero degli inscritti in complesso, 
come dicemmo, è di 3128, cioè nelle 
scuole diurne urbane 1327, nelle diurne 
rurali 685, nelle serali e festive comunali 
921, nella serali e festice della Società 
operaia 284; dei 3128, 1815 alunni e 1403 
alnone, 

A S. Domevico se ne inscrissero 461; 
nella scuola maschile in via dei teatri 
252; nella scuola femminile all’ Ospital 
vecchio 614. . 

La proporzione dei promossi sugli in- 
scritti, nelle scuole diurne urbane e rurali, 
sarebbe del 54 per cento, cinà superiore 
a quella del 75 e del 79, inferiore a tutte 
le altre ; la proporzione sui frequentanti, 
del 70 per cento. 

* Il numero complessivo dei docenti, com- 
presi gli insegnanti speciali, 6 di 53. 

Avcora sulta nostra Scuola 
normale femmialle. L'articolo :n- 
serto in questi giorni nella Patria, intorno 
la nostra Scuola normale femminile, e 
qualche parola corsa per bocca d'autore» 
vole persone, ci fanno nascere il dubbio 
che quest’ utilisssima istitozione possa 
correre pericolo dì vita. 

Dinauzi a siffatto dubbio, noi non sap- 
piamo tacere la nostra sorpresa; € mal- 
grado il silenzio che volevamo serbare in 
una questione sì importante, per lascrar 
ad altri il pensiero di discorrerne con più 
competenza, prendiamo oggi la parola. 

Fra le cause che possono addursi 2 
giustificare in qualche modo la caduta di 
questa Scuola, una sola se ne può pre- 
seotare di seria, ed è che non sia, più 
necessaria. 

Ragioni di patrio decoro e di rispetto 
verso la Rappresentanza provinciale, non 
ci permettono di vederne altre ; laonde 
prendiamo a parlare di quella solamente, 
fitenuto che non altre se ne possono af= 
facciare dinanzi al Consiglio. 

La nostra Provincia coota oggi 748 
scuole, in cui insegnano tuttora 168 sa- 
cerdoti; per rispondere alle esigenze della 
Legge 13 novembre 1859, tuw'ora vigente, 
le scuole dovrebbero essere circa 1000. 

Se a questi fatti aggiuogesi quello che 
non pochi de’ maestri ìn ufficio sono spros- 
veduti di patente, e che fra questi le 
dopne sono in maggior numero, si hanno 
tali argomenti da persvadere chicchessia 
della necessità che la Scuola normale sia 
mantenuta, 

V”ha chi contando le allieve. licenziate 
con diploma dalla medesima, e raffrontando 
il numero a quello delle scuole esistenti, 
deduce non essere la Scuola normale più 
necessaria; ma a quisio mudo di argo - 
mentare nispondono i dati surriferiti. Da 
questi dati v rremmo trarre ben altre con- 
siderazioni ancora; se non che è in un ordine 
d’idee ben più elevato che noi dobbamo 
cercare la difesa della istituzione minac- 
ciata, Non deve reputarsi questa sola- 
mente quale semenzaio delle maestre, ma 
la scuola della donna - italiana, educata 
all'amor della Patria e della Famiglia, la 
scuola delle madri dell’avvenire. 

L'azione insadeote di un elemento po- 
tentissimo che cerca di sostituirsi ad ogni 
idea di progresso, di libertà, di patria, è 
cosa che a chi vuol procedere coila civiltà 
de’ tempi deve dar grave pensiero. 

Cadrà oggi la nostra scuola? la vedremo 
domani risorgere sotto l’egida di altra 
bandiera. X.Y. 


La Commissione ordinatrice 
per la Esposizione bovina ci comunica: 

Gli allevatori di bestiame possono in- 
scriversi quali espositori alla mostra bovina 
che si terrà il giorno 11 corr., fino a 
tutto lunedì prossimo. Si raccomanda di 
non tardare nella produzine delle do- 
mande, dovendo la Commissione preparare 
numerosi specchietti da consegnare ai sigacri 
Gourati il giorno della mostra. 


IL’ Esposizione artistica ane 
muale. Domani adunque, alle dodici e 
mezza, s'inaugurerà al Circolo artistico 
V' Esposizione annuale di ‘Belle Arti, 

Noi salutiamo questo fatto come nn 
avvenimento per la città nostra ; tanto più 
che sappiamo come, fin da questo primo 
anno, |’ Esposizione, sia relativamente alla 
ciità ed al tempo avuto per predisporla, 
è riescila assai bene. 

Abbiamo infatti già detto che, fra gli 
artisu friolani, vi concorre il Da Pozzo 
con quattro quadri. Ora il Da Pozzo è 
artista che, sebbene giovane, seppe acqui» 
starsi già bel nome; ed in questi quadri, 














ch'ebbimo la compiscenza di vedere, ei 
non ismentisce sè 0. Altri bei dipinti 
vi haono il Cara Comuezi, il Beratta, 
il Rigo, il Picco... Ma non vogliamo com- 






mettere una indiscretezza troppo grande ; ‘ 


di una giecola siamo già colpevoli colle 
parole da noi dette, chè dovevamo limi- 
fasci al solo annuncio. 

Noi crediamo che i nostri concittadini 
vorranno, col frequentare |' Esposizione ©, 
chi n'ha i mezzi, con acquisti, incorags 
giare gli artisti friulani, mostrando che 
anche nel Friuli c' è quel sentimento del 
bello che è vanto degli rtallani. 

Oltre le pittore, vi saranno esposti 
anche lavori di scoltura e d° intaglio, ed 
in alcuni di essi si vedrà l'applicazione 
delle balle arti allo industrie — scopo pree 
cipuo che il Circolo artistico udinese s! è 
proposto. ; 


La Corsa dei sedioli. Domani, 


come è annunctato dall’avviso, dvrà luogo 


la corsa dei sedioli, 


« Che fa 15 Municipio delle 
«oncie d'acqua det Ledra da 
«esso nequistate? » Ecco la do- 
manda che ci rivolge uo nostro sbbonato ; 
i quale soggiunge: — «Non sarebbe 
« tempo che il Comune nominasse una 
« Commissione per pensare sì modo di 
«utilizzarle? In caso diverso andremo 
«alle calende greche senza aver. ricavato 
« nessuno frutto dalla spesa fatta. Ci si 
« pensì almeno ora che fa roggia manca 
« d’acqua, » 

Pel ponte alle Grazie. Ieri è 
stato deliberato il iavoro pel ponte alle 
Grazie. Abbiamo sentito in proposito una 
buona idea a cnì il Municipio potrebbe 
far buon viso; ed è d’allargare quel 
ponte, in modo che presenti più comoro 
accesso al sontuoso tempio delle Grazie, 
Il parroco, ci si dice, farebbe eseguire a 
spese proprie il trasporto delle due statue 
e l'allargamento di quella specie di piaz- 
zetla, 


11 restauro dell’arco centrale 
del logg*'ato di S. Giovanul 
è riuscito egregiamente, e ne facctamo i 
nostri mirallegro con 1' Ufficio Tecnico 
Municipale, Quelle tegole però delle due 
ali laterali sono una vera profanazione di 
sì bel giojello architettonico e ci stanno 
quanto no pugno ia un occhio. 


Pubblicazione. É in corso di 
stampa l'opuscolo col titolo : « La cavale 
leria antica e le onorificenze moderne » 
studio storico-sociale di F. B. E siccome 
la quistione delle onorificenze moderne, nel 
Regno d’Italia, viene al presente discussa 
sui Giornali, siamo asssì curiosi di leg- 
gere questo lavoro del bravo signor F. B., 
e crediamo che egual sentimento di cu- 
riosità proveraono moli udinesi e com- 
provinciali. 

Ancora del pane. Grazie alli sig. 
fornai (ed anche un po” al compiacentissimo 
sig. Fisco) i buoni Udiaesi sono felicitati 
d'un pane quotidiano non solo scandalo» 
samenie piccolo, ma, c:ò ch’ è peggio, 
addirittora pessimo. Andate infatti dove 
volete fuori di «quì, e vi garantisco che da 
per tutto trovate un pane incomparabil- 
mente migliore del nostro. Dico migliore, 
sia per la qualità delle farine di puro fru- 
mento (senz’ altre meschianze), sia per 
l’ accurata manipolazione, lievitazione, cot- 
tura ecc. — E poi, lasciate le chiacchere, 
signori miei, avete buon naso? — Goorsì — 
Ebbene, fatemi il piacere: fiutate un pa 
netto nostraie: che dite? che ve ne pare? 
— Bah! pote d’acido.... di fermentato.... 
— Insomma. ... insomma, volete dire, che 
non è questo l’odore, direi quasi la fragranza 
che emana da un eccellente e genuino 
pane di frumento : è vero? — Gnorsì 
— Grazie adunque, rispetiamolo in coro, 
ai prelodati signori fornai e compiacentis- 
simo signor Fisco, che sieno ire volte e 
quattro benedetti. 








Un Cretino. 


L'angelo del Castello non è 
solo, di questi giorni, a sopporlare il caldo 
lassù, d'onde tutta la pianura fr ulana si 
domina e s’odono 1 gemiti delle piante 
invocanti dal ciele un po’ d’acqua. Alcuni 
operai, pronrio viciai a lui, lavorano a 
riparare alcuni guasti alla sua. copertura 
meccanica, 


Pei prossimo mercato. Îi giar- 
dino è messo proprio bene e presenterà 
le maggiori comodità, Attendiamo dalla 
Provincia una gran folla di gente. È il 
mercato più fiorente dell’anno e nel quale 
per solito si conclude il maggior numero 
d'affari. 


El Mercato vecehfo sarà del tutto 
sgombro per le corse. 


La siccità perdura. Le notizie 
dalle campagne si fanno ogni giorno peg= 
giori. Ad eccezione della -parte montana, 
ove le campagne si mantengono ancora 
assai belle, la siccità ha arrecato daoni 
in tutte le parti — maggiori e addirittura 
enormi alle basse. 5 

Sarà necessario quindi che si pensi @ 
provvedere lavori per l'inverno, il quale, 
siantechè, in generale sl ha a deplorare 


la ‘siccità, si presenta con prospettive,non 


buone. 








Il locali del Serzinario sue- 
cmraale furono dichiarati .di pubblica 
ntlità, ‘ d 


isocietà operafa. Il Consigliere 
Grassi Luigi, ha rinunciato a tele carica. 


A proposito delle comete. 
Sapete quanto si calevlò tunga Ja chioma 
della cometa Crule, che ora si può dir 
veramento invisibile ad occhio nudo? Il 
padre Deoza, che è un astronomo serio e 
non ne conta mai se non di quelle che 
egli le essere vere, afferma Ja lunghezza 
di quella chioma non inferiore ai quiodici 
o sedici milioni di chilometri, 6 1 dia- 
metro reale del suo nucleo non inferiore 
al 1200 in 1500 chilometri. Lo stesso 
padre Denza non crede che questa cometa 
sia la francese del 1807, come alcuni vo- 
gliono. La cometa Cruls ebbe i suoi foto- 
grafi tanto in Inghilterra che in Francia ; 
già, quella benedetta fotografia adesso ci 
entra in tutto!,., Dippit si son fatti su: 
di essa accurati studi ; è si è potuto cone 
statare cho la cosmica sostanza, di cui 
r.sulta la chioma, è rada, radissima, seb- 
bene sempre materiale. Anzi, tanto ma- 
teriale, che se ne è iovestigata anche la 
intima composizione, che risultò poco 0 
nulla diversa dalla composizione delle altre 
comete, Il nucleo riflette luce solare ; 
noo così fa chioma 6 Ja coda, che irradiano 
luce propria in gran parte, ‘derivata da 
composti di carbonio ed idrogeno od idro» 
carburi, V' ha chi sostiene d’avervi tro- 
vato persino l'alcool — che risulta dai 
due suddetti efementi anch’ asso — e pare 
poi che noa vi sia estranea la elettr:cità. 

- L’ altra cometa — detta di Scfitberie, 
è della quale abbiamo dato anche noi l'a- 
nuncio — non si alza che verso le due 
del mattino; è ancora molto lontana dal 
sole e da noi, nè si avvicinerà molto, 
perchè cammina piuttosto lentamente — 
lentezza relativa, intendiamoci, Verko la 
metà di questo mese'cesserà di avvicinarsi, 
In queste sere offrono ambedue press’ a 
poco la medesima fisonomia — una fiso- 
nomia i cui tratti sono confusi confusi e 
che noi, poveri mortali non aventi il be- 
neficio dei telescopi, non possiamo certo 
distinguere. 

Una terza cometa fu segnalata, sempre 
in America, da Schw.ft, nello Stato di 
Nuova Jorck. 

Una quarta se ne attende tra breve ed 
è la cometa di Eoke, una di quelle poche 
— nove in tolto — il cui ritorno si può 
predire con sicurezza; La cometa di Euke 
compie il suo viaggio — uo viaggetto di 
piacere, sì tratta solo di milioni e milioni 
di chilometri — io tre anni e mezzo, E 
siccome si continuerà a vedere anche in 
novembre, così è probabile che |’ annunzio 
della sua conosciuta: riapparizione ‘abbia 
dato origine all'insulso programma della 
fine del mendo, che ha fatto il giro di 
tutti i giornali anche più seri, confermando 
l'antico detto : vu/gus vult decipi. 

Che i nostri lettori però si confortino ; 
passerà anche il 12 novembre, e noi saremo 
ancora in piedi a lottare nelle continue 
battaglio della vita. 


La Relazione sulla vendita della 
forza motrice del Ledra è alle stampe. 


Malgrado la pescaia di Zom- 
pitta che doveva garantirai d’ atqua co- 
stante nella Roggia -—- abbiamo una vera 
deficenza d’acqua. La causa è la prolungata 
siccità. Anche il Torre ‘è povero d'acque 
se la pioggia si fa per tanto tempo desi- 
derare. 


La carta ed i pizzicaguoli. 
Il Mupicipio di Genova ha deliberato che 
i pizzicagnoli, at pari dei macellaj, deb- 
bano pesare le carni di majale fresche è 
preparate senza carla, ° 

Quando una grida annonzierà alle buone 
mass:je ùn simile provvedimento? 


E farmacisti, L'amico Stefanoni 
del Messaggiero ci dà la bnona notizia 
che il Ministero dell’ interno, rendendo 
ragione alle lagnanze che si son fatte dalla 
stampa, lta finalmente invitate la Prefet- 
ture ad impedire che l'esercizio dello 
farmacie sia abusivamente assunto da 


giovani che non siano debitamente auto=* 


rizzati dalle Facolià universitarie, 
Dunque la nostra voce non è caduta 
nel deserto, e sarà dala giusta soddisfazione 
a noi che abbiamo fatto un corso regolare 
di stud: per vederci anteposti dei fannal- 
loni o degli ignoranti. Finalmente non si 
vedranno farmacie, che la pretendono a 
primarie. totalmente in balia di questi 
sedicenti farmacisti f 
Bravo 1’ on. Depretis 1 
Nutriamo fiducia che nostro Prefetto, e il 
Consiglio sanitario provinciale si affretta» 
renno ad ottemperare alle prescrizioni 
dell’ egregio ministero. È già troppo lungo 
tempo cho si tengono chiusi gli occhit 
Un farmacista 
approvato a 1200 lire all'anno; 


Semimivima ci manda una tanga 
ed accurata relazione sullo spettacolo al 
Minerva, nella quale in mezzo agli elogi, 
c'è quella critica corse e ragionata che 
uo intelligente, com'egli è, ha diritto di 
fare. ci Spisce che l'abbondanza della 
materia oggi non ce lo consenta; mà pub. 
blicheremo lunedì la relazione stessa. 





Che peccato — si dico da tanti, 
che in questa stagione un' intraprendente 
non pensi ad approfittar della piazza d’ Ar- 
mi per porvi un bel chiosco ad uso 
caffè-birraria |... 


Teatro Minerva. Questa sera 
terza rappresentazione della Semiramide. 
Domani sera la «quarta. 


È uscita la 64° dispensa dello poesie 
Zorutti, edizione Bardusco. 


Canti e schiammazzi note 
turni. Ci si scrive: Sì vorrebbe sapere 
perchè gli incaricati. di sorvegliare alla 
pubblica tranquillità — cui hanno di- 
ritto i ciitadini durante il gioroo e più 
nelle ore nottarno — non si curino di 
palustrare le vie Anton Lazzaro Moro, 
Francesco Mantico e Tiberio Deciani ? 

fn queste via — all’aria aparta — per 
ore ed ore — individui ubbriachi fradici 
— cantano « con quanto si hanno ia gola. 
Se per i cittadini sani questo non è lieve 
disturbo, imaginatevi poi per gli ammalati | 

H carbone — di cui partava X nella 
cronaca di jeri a proposito dei cali natu= 
rali alla ferrovia — venos sequestrato 
in casa di certa Cece, Auna. 


Ferimento. Avvenne ieri nel dopo 
pranzo, ed il feritora trovasi fra quattro 
mura. È cosa però di poca imporlanza. 

Causa la mancuoza di due suiglie. Ce:lo 
Van, Giov. lat. da T ivignano accusava 
da Carl, Domenico di Chiavris di av-rgli 
trafugato nna striglia 0 due — forse per 
ischerzo. Se lo ebbe a male e cominciò 
a litigare. 11 fatto si è che il litigio fini 
con un colpo di roncheua all’orecchio si- 
mistro, inferto dal Van, al Carl. Si vede 
che il Van, ha studiata storia sacra e si 
ricorda della tralizione che narra il taglio 
detl'orecchio nell'orto di Getsemani. 


Per causa del tramway, leri 
sera, verso le 10 e mazza, prezzo il caffé 
della nuova Stazione, avveniva una rissa 
per causa del Tramway. Due o tre vetto 
rali cominciarono a dir parole non bene 
acceite all'indirizzo di certo Belgr. assun- 
tore dell’ Impresa framisay (così detto), 
perchè in tal modo rovinò 1’ interesse di 
essi vetturali, Si somministrarono recipro» 
camente dei pugni — anzi pare che il 
Belgr. sia stato gettato a terra, sotto una 
vettura, senza però che si facesse del 
male. Colla intromissione di tre fattorini 
del telegrafo, la cosa si fermò lì, senza 
avere più deplorevoli conseguenze. 

Programma dei pezzi musicali che 
1a Banda militare del 47° regg. fanteria 
eseguirà domani, 7 agosto, sotto la Loggia 
municipale alle ore 7 pom.: 


1. Marcia « L’ incoguita » Bellerio 
2. Polka « Carina» * Bodivi 

3, Siofonia « Semiramide » Rossini 

4. Mazurka « Excelsior » Marenco 
5, Finale 2° « Poliuto » Donizzetti 
6. Valtz « L'éco» Carini 


Abi! come il cuore mi martellò cra- 
delmente il petto quando appresi da un 
Giornale cittadino la immatura fine a 26 
anvi di Zannier Giovanni! 

Infelicissimo amico! Educato fin dai più 
teneri tuoj avni a quanto di più nobile e 
delicato è. dato raggiungere ai mortali, 
troppo presto e froppo acerbamente ti 
venne strappata la benda delle più care, 
delle più dolci tue illusioni. Nè le gioje 
della famiglia che ti adorava, nè l’inde- 
fesso studio cui con maggior lena ti de- 
dicasti allora, nè fl gradito conforto dei 
pochi ma sinceri tuoi amici, valsero a 
sviare il temuto contraccolpo del morale 
sul fisico, onde ne venne € progredi pur 
troppo celeremente lo sfacelo della tua 
compage organica. E tu così ci lasciasti, 
o compianto Giovanni, colla pace del 
giusto che ti si poteva leggere în quella 
pera pupilla già sì espressiva, or witrea, 
amareggiato alquanto forse perchè 

safari cun vent'anni nel core 
Pare un sogno la morte e pur »i muore, 
come cantava rl cigno di S. Daniele. 

Ed ora che libero da spoglie mortali 
il 100 spirito va librandosi nell’etaree re- 
gioni di un mondo certamente migliore 
del nostro, deh velgi il guardo a quando 
a quando su questa valle di lagrime 6 sii 
largo dei benefici raggi onde risplendi, ai ge- 
nitori desolantissimi, al fratello inconsolabile, 
ed agli amici addolorati che tutti piangono 
la tua dipariita e muti depongono un fiore 
sulla tua tomba. 

Udine, 3 agosto 1881. 
fl cugino ed amico 


ESE 


nel 


FATTI VARII 


E falsi monetari. La questura di 
Roma ba compiuto una brillantissima ope- 
razione. Sl delegato Manenti, dopo circa tre 
mesi di lavoro, è giunto a scoprire nna vasia 
associazione di falsi monetari, che da vari 
mesi fabbricavano lire sterline e pez2! da 
venti lire con singolare abilità. Sono siati 
sequestrati conii, punzoni, © parecchie 











monete già coniate. I conii sono tre: uno 
della lire sterlina avente da un lato !° ef- 
figie della regina Vittoria e dali’ altro 
quella di S. Giorgio; 1’ altro porta l’ ef- 
figio della Regina da una parto e d’ altra 
arme inglese; il terzo il nostro Re 
Umberto 6 l'arme sabanda. 

Le monete sequestrate hanno peso, co- 
lorito e suono perfettamente simila alle 
buone, e hanno all'intorno un cerchio 
d'oro di guisa che anche le sottoposte al- 
saggio avrebbero ingannato chiunque. Il 
loro valore può calcolarsi di lire dodici. 

E componenti l'associazione furono in 
parte arrestati; gli altri lo saranno al più 
presto, , 

La casa di Dante all’asta. 
La casa di Dante, almeno quella che si 
designa comunemente come tale, poichè 
vi sono in proposito anche delle opinioni 
diverse, si trova all'asta per 1. 30,000. 

upa caselta ia piazza S. Martino al 
Vescovo, in Firenze, a confine con gli 
edilizi de’ Donati, È certo che le case .e 
le torri degli Alighieri erano in quel 
luogo, non lontave da quelle dei Parti- 
nari, de' quali fu Beatrice, figlia di Folco. 
Ciò rende probabile la opinione comune. 
Comunque converrebbe accertare la cosa, 
poiché la casa di Dante non è un « fotto » 
indifferente, 

Banchetto lugubre. — La scena 
è a Parigi. La signorina Bianca S... ha 
immaginazione è spiritosa, anche troppo. 
Si gidichi dal fatto seguente : 

Abbindonata da qualche tempo dal suo 
amante Leone X..., che doveva sposare 
un’ altra donna, ella decise di vendicarsi; 
e attese per mettere în esecuzione il su» 
disegno, il giorno del matrimonio del suo 
infedele, Sabato scorso, uma trentina di 
persone si trovavano riunite in casa del padre 
del signor X... Là aveva luogo il banchetto 
di nozze, Verso la fine del pranzo, la 
sposa ricevette una lettera io cui P antica 
amante di suo marito le dicea, ch'ella, 
per veodicarsi di lui, aveva gettato del- 
l'arsenico nelle vivande ch’erano state 
imbabdite, A questa notizia la sposa svenne. 
Il contenuto della lettera ‘fu comunicato 
agli astanti, e tutti ebbero una paura ter- 
ribile. Le farmacie del vicinato si presero 
d'assalto, I resti del banchetto, portati al 
Commissario di polizia, furono analizzati: 
non contenevano nessuna traccia d’ arsenico, 

Bianca S... condotta all’ufficio del Com- 
m ssario, dichiarò che aveva semplicemente 
valuto mettere un po” di paura fra i con- 
vitati. Conseguenza della farsa: i due 
nuovi sposi si tengono il broncio e hanoo 
fatto già questioni, — C° è sempre il ve- 
leo, non l’arsenico, ma il veleno della 
discordia. 





ULTIMO CORRIERE 


Il Ministero di agricoltura, che da gran 
tempo ha intrapreso studi intorno ai com- 
bustibili fossili italiani, intende inscrivere 
una somma pel bilancio 1882 destinata a 
nuove ricerche. 

— 1 negoziato per la convenzione com- 
merciale con ta Francia, il di cui primo 
periodo s: è chiuso a Roma cop reciproca 
soddisfazione, sarà ripreso a Parigi il 20 
di agosto, sicchè si spera di conchiudere 
nella prima quiadicma di settembre. 

— Si smentisce che il viaggio dello 
Czar a Mosca abbia un significato ostile 
all'Austria ed alla Germania. 

— A Brox presso Praga avvennero 
mischie sanguinose fra czechi e tedeschi. 

— La colonna dei generale Colomieu, 
con 2500 camelli e 250 muli, è partita 
da Stid alla volta di Mecheria per inse» 
guire Bu-Amena. 

-— Si fanno molti commenti sulla po- 
tizia che Baker pascià, originario inglese, 
partirebbe dali’ InghIterra per recarsi ad 
assnmere il comando delle truppe turche 
a Tripoli. 





TRLEGRAMMI 


Londra, 4. Dilke, rispondendo a 
Rective circa |’ alfare dell’ Enfida, dichiara 
che il Governo attende la relazione sui 
fatti; ora non può formarsi opipione se i 
procedimenti costituiscano una violazione 
del trattato anglo-tunisino del 1863, ovvero 
dei diritti di Levy come nazionale inglese, 
Ebbero luogo recentemente  comuncazioni 
alla Francia allo scopo di raggiungere una 
soluzione soddisfacente. Arpa, giudice del 
Tribunale consolare a Tunisi, ebbe |° or- 
dioe di tornare al posto e presentare una 
relazione legale. 

Pietroburgo, 4. Nello scendere il 
corso del Volga lo Czar ebbe accoglienza 
eptusiastica, I contadini, inginocchiati sulla 
sponda, pregavano per il Sovrano. 


ULTIMI 


Chioggia, 5. È arrivata la Commis- 
sione d’ inchiesta sulla marina mercantile. 
Venne accolta dalla popolazione festante 








(E PAMRTK DEE 


che dalla visita si ripromette grandi van= 
faggi pel risorgimento commerciafe. 

Vienna, 5. La Wiener Zeitung ha 
da Gastein: S. M. 1° Imperatore visitò nel 
prmeriggio la contessa di Meran e -rice- 
vette in ndianza il ministro SzJavy. Pranzò 
alle 3 presso l' Imperatore Guglielmo ; al 
pranzo presero parte, ollre i seguiti, il 
principe Renss 6 consorte, f principi 
Schwarzenberg e Rohan, il ministro Selavy 
il Juogotenente Thon, il barone Koller e 
Il conte Lehodorf, Dopo il pranzo, le loro 
Maestà tennero circolo. Per desiderio del 
l'Imperatore Francesco Guseppe, non 
avrà luogo la restituzione della visita ds 
parte dell’ Imperatore Gug'ielmo. 

Il Re Ralakaua è giunto alle g ant. e 
8cese all Hd:el Imperia]. 

Londra, 5. Camera dei Lordi. Di- 
scussione. articolata del Bill agrario. 
actolta con 119 voti contro 67 i’ emenda 
Arg:li, oppugnata dal Governo, che ac- 


corda ai proprietari di fondi affittati con- 


certe causale speciali, la restituzione delle 
relative spese del prezzo di acquisto qua- 
lora il fitto sia ceduto ad altri. Graaville, 
sebbene indisposto, assiste alla seduta, 
Molte altre emende, ad onta dell’ 0posi- 
zione da parte del Governo, sudo pur sc- 
colte a grande maggioranza. 

Ragusa, 4. Gli esercizi della Land- 
wehr haavo incominciato qui colla più 
grande tranquillità, 

Costautinopoli, 5. La Porta ne- 
tificò la convenzione relativa alla rettili 
cazione de: confini della Bulgaria. 

Kiel, 5. Fu wetata | uscita dal porto 
ai basumenti Diogenes e Socrates, costru li 
nei cautieri H .w:ld per conto della Grecia, 
perchè la polizia creda sapere che sono 
inv.ce destinati ai socialisti od ai uihilisti, 
Iì Diogenes fu sequestrato, mentre stava 
accendendo i fuochi. 

Londra, 5. Rosebery venne nomi- 
naro sottosegretario al Ministero dell’ in- 
terno. 

Il Daily News dice che il Gabinetto esa- 
minerà fra poco se debbasi rilasciare gl’fr- 
landesi arrestati per motivi politici ia base 
al bill di coercizione. 

Roma, 5. Bertinetti ministro d'I- 
talia è morto all’ Aja iersera. 

Tunisi, 5. Gli agenti dell’ Italia e 
deli’ Inghilterra, di concerto, c.ntinuano 
l'inchiesta sui danni dei connazionali a 
Sfax. 

Gasteln, 5. L’ imperatore Gaglielmo 
visitò | Imperatore d’ Austria dalle 10.30 
alte 11. Si congedarono cardialissimam»ate. 
Francesco G.useppe lasciò Gastein accla- 
malissimo, 

Parigt, 5. Gambetta lasciò Tours 
alle ote 12.30; fermossi a Chateau un 
quattr ore e arriverà a Parigi prima di 
mezzanotte. 

Ragusa, 8. Vicino a Bilek nell’ Er- 
zegovina, 0 briganti aggeed.rono il cor- 
riere uccidendo due soldati della scorta, 
e rubando i denari. 

Roma, 5. Dal Bollettino delle no- 
mine del Mimstero della guerra Il co- 
lonnello Riccio comandante il 53° fanteria 
è collocato a riposo e nominato commen- 
datore della Corona d'italia; 59 allievi 
dell’Accademia militare sono nominati sot- 
totenenti d'artiglieria e 16 sottotenenti 
del genio, 5 marescialli d’alloggio dei 
carabinieri reali sono nominati sottotenenti 
nella stessa arma; 62 ufficiali d'artiglieria 
della milizia mobile rono chiamati sotto 
le armi. 

Kondra, 5. leri Brandlzugh perorò 
la sua causa io un meeting al quale as- 
sistettero circa dieci mila persone. Grandi 
applausi accolsero le sue parole. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parizl. 6. I giornali commentano 
variamente il discorso Gambetta, La France 
ed il National lo attaccano qualificandolo 
troppo vago, Giudcano pericolosa la re- 
visione anche parziale della cosutuzione. 

I Temps — che ha aperta una vera 
campagna in favore di Gambetta — ap- 
prova it discorso, però riservando il sno 
giudizio sulla moficazione del Senato. 
Dice credere che il discorso produrà una 
grande impressione sugli elettori ed avà 
una influenza decisiva sulle elezioni. 

Londra, 6. Alla Camera dei comusi, 
Ditke dichiarò non essere pervenuto an- 
cora al Governo nessun reclamo relativa= 
mente al bombardamento di Sfax; aver 
però avuto notizia che le proprietà inglesi 
furovo danneggiate. I reclami verranno 
certamente in seguito. 





CAZZETTINO COMMERCIALE 


Grani. Padova, 4. Il nostro odierno 
mercato fo assai animato per concorso di 
toscani e di qualche consumatore di Li- 
guria ; anche le verdite furono correnti 
poco al dissopra dei soliti prezzi essendusi 
1 femmenti contrattati da L. 23,50 a 25 
a seconda del merito, delle condizioni € 
dell'entità delle partite. 

Sempre sostenuti i granoni da L. 21 





a 22 il quintale, però con transazioni Ji. 
mitato. 

Poche avene in vendita da L. 17 a 
a 17,50 il quinislo. 





Cm 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 6 agosto. 





Nap. d'oro 20,24 | Far. M. (con). 477— 
Londra 25,32 | Banca To, (09) —. -— 
Francese 101.20 |Cred, it.Moh, 942-= 
Az. Tab. — i Kend, italiana 91.90 
Baaca Naz. -- 
Londra, 4 agosto. 

Inglese 101.1116{ Spagnuolo 27.18 
Italiano 89. - | Turco 15,78 


Parigi, 5 agosto. . 


Rendita 3 019 8687|0bbligazioni 





id. 5040 11812|Londre 2523 
Rend. ital. 90.30 | Italia 1.1;4 
Ferr, Lomb, = —— |lngleso 101.Î,16 

» V. Em —— | Kendita Turca 10.97 

» Romane —— 

Berlino, 5 agosto. 
Mobiliare 648 =. | Lombarde 227.50 
Austriache 625.50 | Italiane 91LI0 








Venezia, 5 agosto. 
Rendita pronta 91.50 per fine corr. 9) 90 
Londra 3 mesi 25.38 — Francese 8 vista 101.13 

Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.27 
Bancanote austriache * 21725 


a 2030 
al 











Vienna, 5 agosto. 





Mobiliare 70.20! Nepol. d'iro 9.32.12 
Lo . barde | Cambio Parigi 46.06 
Ferr. Stato id. Londra 1.745 
Banes nazionale & Austraca 18.80 





DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, É agosto. 
Londra 11740 — Arg. —— — Nap. 9,31.1;?. 


Milano, & agosto 
Rend. italiana 91.90 — Napoleoni d'oro 20.27 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — R. Îatituto Teco”, 


joreBa 1 ars 3 p. [ore 9 v 


5 agosto 


Barometroria, « i” 
alto m. 116,01 ev! 








livel. del mare in.m | 7587 762 | 7565 
Umidità relativa 39 30 | 48 
Stato del Cielo . .| sereno | sereno | sereno 
Acqua cadente . ha _ | - 
Venro È dire > | NE | NE | calme 
Termometro cant. 263 | 30.1; 248 
È ) mene 333 
Temneratura | mo. 19,2 


Tamparatura mipiroa el'uvemo 174 





D’Agostinis G. B., gerente respnusnbiir, 


Similia simifibus, Sicuro! I ri. 
medi eroici usati male a nroposito, val- 
gono ad indurre neli’ organismo vna specie 
di malata molto somegiranta a quella 
contro la quale si vogliono adoperarli nei 
casi acceriati, Se adoperate la chinina in 
un corpo sano, vedrete a lnngo andare 
suscitarsi una specie di febbre periodica, 
E così è noto a tutti che il mercurio nou 
solo nei sani, ma anche in taluni indi 
vidui affetti da malatue segrete Inggiere, 
adoperato male a proposito e diuturna= 
mente, vi suscita fenomeni sifilitici più 
gravi e talvolta anche la lue sifilitica, 

Chi vuole vo depurativo sicuro, efficace 
ed innocuo, perchè affatto privo di prepa- 
rai mercoriali, usi lo. Sciroppo li Pari- 
glina composto, preparato dal Mazzolini. 

Si vende in Roma presso |’ inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico Via delle Quattro 
Fontane, n. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'Italia al prezzo di L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza. 

N. B. Tre bottiglie presso lo Stabili= 
mento lire 25, e in tutti quei paesi del 
continente ove non vi sia deposito e vi 
percorra la ferrovia, si spediscono franche 
di porto e d'imballaggio per lire 27. 


UNICO DEPOSITO 
IN UDINE Farmacia 
G. Commessati; in Vene- 
zia farmacia Bòlner alla 
Croce di Malta 


AVVISO 


Avvertiamo i signori con- 
.sumatori che, oltre il DE- 
POSITO BIRRA DELLA 
RINOMATA FABBRICA. 
DI PUNTIGAM, abbiamo 
assunto anche quello del- 
ACQUA DI CILLI. 

I medesimi tengono ben 
assortito il loro. -deposito 
macchine agricole; le treb- 
biatrici a mano perfezionate 
vendonsi a L.-150:l’una, ‘; 

Fratelli DORTA. 















DEL i 
FANFULLA DELLA DOMENICA «. 
del 1881 : 
messo in vendita Domenica 7 agosto . 
in tutta V Italia, contiene: 





La nostalgia .del 
mare, Eugenio Chee- < 
chi — Monsignor Gol- 
fieri, Enrico Panzace 
chi — Gli nomini 
colla coda, Paolo Man: 
tegazza — Due poeti 
inglesi giudicati da 
un poeta italiano, G, 
; Chiarini — La- Bella 
Adriana, A. Ademollo == Da Londra: 
L' Esposizione annuale di bello arti, 
A. M. Robinson — Pietroburgo nel 
1762, C. L. V. — Villeggiatura, Fe.‘ ‘ 
derigo Verdinois — Libri nuovi -- 
(Letterature straniere). È s 


Cent. ZO il Num, per tutta 1’ Italia. 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5. 


Fanfulla quotidiano e settim. pel 1881. 
Anno L. 28- Sem. L. 14.50- Tcim L, 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Mon- 
tecitorio, 130. 


Casa da vendere 


fuori porta Aquileja, attigua 
alla fonderia De Poli, con 
terreno. 

Rivolgersi al signor Mer- 
lino Valentino, dirimpetto al 
Teatro Nazionale. — 


In via Rialto n.4 
deposito d’ ogni. sorte È 


Bottiglie di Cristallo 
alli seguenti prezzi. 








Uso Champai N. 100 L. 85.00 
Sampagnote » » 80.00 
Litri forti chiari » » 27.00 
» » neri » » 26.50 
» » verdi » » 
Bordolesi N. 150 L. 
Borgognote chiare N. 100 L. 
Id. nere » » 
2/3 litro chiaro » » 
1/2 litri » N. 150 » 
1/2 Champai » » 
1/2 Gasose » » 


modi 
cissimi e per partite grosse sì farà 
qualche riduzione. 

Deposito anche in Turaccioli d’ogni 
serte a prezzi miti. 


Altri Tippi diversi a prezzi 











VENDITA 


CARBONE COKE 


presso la Ditta 
©. BURGHART 
UDINE 
rimpetto la Stazione ferroviaria. 


COLLI E POLSINI 


per uomo impermeabili duraturi di 
tela a prova d’acqua e resistenti 
a qualunque sudicinme a prova di 
traspirazione -- elast.ci. 

Non è bisogno di bucato nè sti. 
ratura. x 

Presso il negozio di chincaglierie 
e mercerie di 

NICOLÒ ZARATTINI 

in Udine via Bartolini. 





ALLEA 


BIRRARIA LORENTY 


trovasi Birra in Bottiglia 
della rinomata e premiata 
Fabbrica i 
F. SCEREINER E FIGLI 
DI GRATZ 
in cassette da dodici e ven= 
tiquattro Bottiglie. 





Nel locale stesso ‘tro 
disponibile col giorno::15 
settembre 1881 un app: 

























































































































































+e inserzioni idall’ Estero: per il nosîro Giornale si ‘ricevo sèlusi dl n 
> sì ‘ricevono esèlusivamerite ; presso P, nice vinci All An "Piblicità | o 7 ast Elfi 
Si Parigi, 21, «Rue Saint Maro. Agence principale 'dePiblicitò E. E. OBMEGHT, l ini 
nem siro; 
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